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Financial Times - 27.02.16 

 
Miuccia Prada vince per (e con) le donne 
di Jo Ellison 

 
Ricca di idee e accessori che non passano inosservati, la collezione “Vagabonda” di Miuccia Prada 
rimette la stilista al centro di Milano Moda Donna 
Alleluia: finalmente una fantastica sfilata Prada. In queste ultime stagioni, l’atmosfera era alquanto 
deprimente nella sede centrale di Prada; persino lo scherzoso scivolo di Carsten Höller che si 
precipita giù dagli uffici del secondo piano può fungere da metafora di una spirale discendente che 
descrive la situazione. I risultati resi noti la scorsa settimana registrano un calo dei ricavi annui del 
gruppo per il 2015, mentre lottava per superare fluttuazioni valutarie globali, variazioni nel flusso 
di turisti e il crollo del mercato asiatico (l’azienda è quotata alla borsa di Hong Kong). Il fatturato 
del gruppo Prada, a cui fanno capo anche il marchio Miu Miu e le calzature Church’s, è sceso a € 
3,545 miliardi, dai 3,552 del 2014. Dopo anni e anni di utili in crescita, sono arrivati giorni più 
cupi. 
Se Prada era tradizionalmente la presenza più viva nel cuore della fashion week milanese, la 
sua influenza era sembrata perdere attrattiva. Giovedì sera, invece, Miuccia Prada ha lanciato una 
delle collezioni donna più soddisfacenti in assoluto da parecchie stagioni, e una grandiosa replica 
alle critiche. La sua collezione AI16 è ricca di idee, motivi indimenticabili, capi rielaborati dalla 
collezione uomo presentata il mese scorso e, fondamentalmente, una moltitudine di borse che non 
passano inosservate: due delle quali, la pratica “Pionnière” e la più funzionale “Cahier”, erano già 
disponibili in negozi selezionati a poche ore dal debutto in passerella. 
La collezione è un mix di temi sulla femminilità. “È principalmente la storia delle donne”, 
spiega la stilista nel backstage. “I diversi drammi delle donne in diversi momenti: quando sono 
felici, quando soffrono, quando sono bellissime, quando sono orribili. Penso che dobbiamo capire 
chi siamo ora e forse è utile riconsiderare caratteristiche come amore, sofferenza e felicità in diversi 
generi di donna”. 
Un’iconica cintura a corsetto stringe i lacci delle sue “vagabonde” meditazioni, cingendo la 
vita di tweed mitfordiani, cappotti da caccia in stile bavarese, giubbotti con la zip in stampe vivaci e 
abiti oro fuso, spesso impreziosita da accessori come borse in miniatura o charm e spille d’argento. 
“Il corsetto è simbolo di femminilità, di potere e oggettivazione”, spiega la signora Prada 
parlando dei vari fili che si legano insieme. “Può essere una contadina, può essere sexy, può essere 
aristocratica”. A volte il corsetto è appeso in vita come una cintura porta attrezzi, ad aggiungere un 
vigore da operaio a berretti da marinaio, calze a rombi e robusti scarponcini da montagna. 
Indossato con abiti in velluto panne o broccati dorati e stivali stringati con la zeppa, conferisce 
un’aria di dissolutezza e seduzione alla Luigi XIV. 
La signora Prada ha collaborato con l’artista e illustratore francese Christophe Chemin, che 
ha realizzato una capsule di stampe viste in anteprima alla sfilata uomo, per creare un “collage di 
donne attraverso la storia”; tra le stampe, una coppia di amanti stretti in un abbraccio 
appassionato; un servitore egizio stile geroglifico; un allievo del Modernismo tedesco della scuola di 
Lichtspiele. Sono stampate anche delle parole, tra cui “Germinal” e “Thermidor”, i mesi del 
calendario rivoluzionario francese, modificato e adottato nel 1793 nell’“epoca della libertà” sotto il 
governo repubblicano. 
C’è forse un messaggio nascosto nel fatto che le parole utilizzate in passato per descrivere la 



primavera e il calore dell’estate decorano una collezione invernale? È il fugace commento della 
signora Prada sulla trasparenza delle stagioni in questo nuovo clima globale che investe l’universo 
del fashion? 
Sul viso della designer appare quel suo sorriso imperscrutabile (che è piuttosto scrutabile, in 
realtà, perché significa che non spiegherà nulla). “Abbraccia la vita”, risponde. “Il bene — e il male”. 



 

Prada 
 
M I L A N ,  F E B R U A R Y  2 5 ,  2 0 1 6  

b y  S A R A H  M O W E R  
 

 

She is “a vagabond”—a woman who might be out traveling the world, or may be going on a trip 

somewhere deep within herself, or is perhaps making an even deeper pilgrimage into the labyrinth 

of women’s history. Anyway: Take it as read that the intent of Miuccia Prada’s Fall collection is as 

layered as the clothes she showed, in a purpose-built, almost medieval marketplace of a wooden 

set. “We need to understand who we are today,” Prada declared afterward, surrounded by a three-

deep crowd of female journalists. “Everything is symbolic. It is like a collage of what is happy or 

painful, of whether you are feeling beautiful or horrible, when you have love or no love. I thought of 

it as like someone who has all the clothes she’s ever had on the floor in front of her in the morning, 

and she must choose how she’s going to assemble herself.” In show notes, Prada put it succinctly: 

“The nature of women is complex and ineffable . . . Like a Russian doll placed inside one another.” 



And then, as she broke away, she made another telling remark: “I feel more and more, as I get 

older, that it is my responsibility to teach.” Looking closely, there were leather-bound books, 

studded with gold stars and moons, hanging from necklaces and bags. What were they? Recipes for 

spells, secret notes containing the age-old folk wisdom of women? 

Prada has often said that fashion’s ability to contain and refract multiple meanings beats many 

other cultural endeavors for its intelligence. But what is she teaching us on the primary level of 

what to wear or how to dress this season? Oh, lots! That a big tailored jacket with dropped 

shoulders and sleeves covered in fur is something you might feel like wearing with argyle tights and 

high heels—if you have the legs. That full ’50s-style skirts and dresses in rich gilded cloque silk look 

just as good—and that you could wear multiple belts buckled on top. That utility outdoorwear—

something like nylon and quilted jacket liners—and trekking boots should be part of the 

everywoman picture, just as much as midnight blue or dark brown velvet ’40s-style cocktail 

dresses, with draped Hollywood sleeves and gold embroidery. That you might want a distressed 

leather pencil skirt. That bottle green ankle-strap velvet wedges are a definite. And that when the 

fleet comes in, you might want to pinch that sailor’s cap . . . 

But here we are plunged back into the realms of symbolism. The sexual and historical portents 

carried by that one little white cap, on a woman, strongly evoke World War II and sweethearts at 

home, and tarts on the dock—just at a glance. On men—these were first shown on boys in the Prada 

menswear show in January—they again bring up the imagery of war, and the stock symbolism of 

homoeroticism. Sailor caps: They were sweet little nothings thrown on the backs of girls’ heads, but 

they also reminded us that there is a war going on. 

To add to all that, this season Prada brought in the artist Christophe Chemin to make prints. His 

work is loaded with surreal narrative and allusion, and he writes too. The show notes described a 

cycle of prints based on the French Revolutionary reordering of the calendar, with every month 

given a feminine name. End of day: One-season souvenir artworks are always a great attraction for 

collectors, and the Fondazione Prada in Milan is international proof of Miuccia’s weight in that 

arena. Like the “vagabond” woman she spoke about at the beginning, Miuccia Prada has traveled, 

and continues to travel, across many intersections in life. Maybe she was talking about herself? 



 
Vogue - 25.02.2016 
 
Prada 
di Sarah Mower 
 
 
È “una vagabonda”— una donna che potrebbe essere in giro per il mondo, o forse compiere un 
viaggio nel profondo di sé, o magari un pellegrinaggio ancor più profondo nel labirinto della storia 
femminile. Comunque sia: prendete per buono che l’intento della collezione di Miuccia Prada per 
l’Autunno è stratificato come i vestiti che propone, in una scenografia di legno che ricrea una piazza 
del mercato quasi medievale, appositamente costruita. “Abbiamo bisogno di capire chi siamo oggi” 
dichiara Prada in seguito, circondata da una fitta folla di donne giornaliste. “Tutto è simbolico. È 
come un collage di ciò che è allegro o doloroso, di quando ti senti bella o orribile, quando hai 
l’amore o non ce l’hai. L’ho pensato come se qualcuna, al mattino, avesse davanti sul pavimento 
tutti i vestiti che ha mai posseduto, e dovesse scegliere come mettere insieme i pezzi.” Nella cartella 
stampa, Prada lo sintetizza così: “La natura delle donne è complessa e ineffabile... Come bambole 
russe una dentro all’altra.” E poi, mentre se ne va, fa un’altra osservazione rivelatrice: 
“Invecchiando, sento sempre di più che è mia responsabilità insegnare.” Guardando da vicino, ci 
sono libri rilegati in pelle, ricoperti di borchie e lune dorate, appesi alle collane e alle borse. Che 
cosa sono? Formule per incantesimi, appunti segreti che contengono l’antica saggezza popolare delle 
donne? 
Prada ha detto spesso che la capacità della moda di contenere e rifrangere molteplici significati 
surclass per intelligenza molte altre attività culturali. Ma che cosa ci insegna al livello elementare di 
cosa indossare o come vestire in questa stagione? Oh, molto! Che una grossa giacca sartoriale con 
spalle cascanti e maniche ricoperte di pelliccia è un capo che potreste aver voglia di portare con 
calze a losanghe e tacchi alti — se avete le gambe adatte. Che gli abiti e le gonne a ruota in stile anni 
’50 in un prezioso cloquè di seta dorato sono altrettanto belli — e che potete metterci sopra 
molteplici cinture con la fibbia. Che l’abbigliamento pratico per la vita all’aria aperta — del genere 
dei sottogiacca in nylon trapuntato — e le scarpe da trekking devono fare parte del guardaroba di 
ogni donna, così come gli abiti da cocktail in stile anni ’40 in velluto blu notte o marrone scuro, con 
maniche hollywoodiane drappeggiate e ricami dorati. Che potreste volere una gonna a tubo in pelle 
sdrucita. Che le zeppe di velluto verde bottiglia con cinturino alla caviglia non possono mancare. E 
che quando arriva la flotta, potreste voler rubare quel berretto da marinaio... 
Ma eccoci rituffati nei regni del simbolismo. I portenti sessuali e storici di quel singolo berretto 
bianco, in testa a una donna, evocano fortemente la Seconda Guerra Mondiale e le fidanzate a casa, 
e le sgualdrine sul molo — con una sola occhiata. Addosso ai maschi — presentati per la prima volta 
nella sfilata di moda uomo Prada di gennaio — richiamano di nuovo le immagini della guerra, e il 
simbolismo dell’erotismo omosessuale. Berretti da marinaio: sono delle cose da nulla buttate in testa 
alle ragazze, ma ci ricordano anche che c’è una guerra in corso. 
In aggiunta a tutto questo, in questa stagione Prada incarica l’artista Christophe Chemin di 
realizzare delle stampe. Il suo lavoro è carico di narrativa e allusioni surreali, e scrive anche. La 
cartella stampa descrive un ciclo di stampe basate sul riordinamento del calendario della 
rivoluzione francese, con un nome femminile attribuito a ogni mese. Risultato finale: le opere d’arte 
souvenir di una stagione sono sempre una grande attrazione per i collezionisti e la Fondazione 
Prada di Milano è la prova internazionale del peso di Miuccia in questo campo. Come la 
“vagabonda” di cui ha parlato all’inizio, Miuccia Prada ha viaggiato, e continua a viaggiare, 
attraverso molte intersezioni della vita. Forse stava parlando di sé? 
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LAMPERT’S  
VIEW
Edward Lampert 
dismisses Sears 
naysayers and talks 
the transformation  
of retail.   
PAGE 3

GAP MISSES 
The retailer admits 
it had fashion 
missteps at Old 
Navy and Banana 
Republic as it 
reports a steep  
drop in profits. 
PAGE 7
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● The American firm sees 
a potential $300 million 
business within five years.

 BY MILES SOCHA

Karl Lagerfeld, who showed his latest 
ready-to-wear collection for Fendi in Milan 
on Thursday, also welcomed a new inves-
tor in his signature fashion house, WWD 
has learned.

G-III Apparel Group Ltd., the designer’s 
joint-venture partner for his push into 
North America, has taken a 19 percent 
stake in Karl Lagerfeld Group BV via a 
capital increase that will help the German 
designer speed his global development. 
Financial terms were not disclosed.

“We believe it is one of the most iconic 
designer brands in the world,” said Morris 
Goldfarb, chairman, president and chief 
executive officer of G-III, who did not rule 
out increasing its stake in the future. “We 

● The company will begin the 
search for Claus-Dietrich 
Lahrs’ replacement.

 BY MELISSA DRIER

Hugo Boss has had a tough week — reach-
ing its height with the surprise resignation 
of longtime chief executive officer Claus-Di-
etrich Lahrs.

The Metzingen-based group said Lahrs, 
who has led the German megabrand for 
the last eight years, was leaving “upon his 
request as part of a mutual agreement.” 
His resignation is effective Monday.

BUSINESS

G-III Takes 
19 Percent
Stake 
In Karl 
Lagerfeld

BUSINESS

Hugo Boss 
CEO Steps 
Down as
Struggle 
Looms

CONTINUED ON PG. 7

CONTINUED ON PG. 7

“The corset is the 
symbol of femininity,” 
Miuccia Prada said 
after her show. But in 
Prada’s world, read 
into symbolism at 
your own risk. In the 
collection she showed 
on Thursday, Prada 
brought the corset 
into the open over 
precision-cut coats  
in mannish fabrics.  
As a woman, she 
noted, “You want 
to be an object and 
you want to be in 
command.” Why not 
say it with an outfit?
For more on Prada and the Milan 
collections, see pages 8 to 15. 

HOLLOWAY’S 
WAY
Agnona creative director 
Simon Holloway gets set  
to unveil his first collection 
for the brand. 

PAGE 4
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The Reviews
Prada
Miuccia Prada is a deep thinker who 
translates those thoughts into the stuff 
of sartorial splendor on her runway. 
She is also a savvy practitioner of fash-
ion in the clinical sense. The collection 
she showed on Thursday reflected both 
sides of this complex woman. It proved 
spectacular and provocative on dual 
levels.

For fall, Prada looked at “pieces” of 
the real woman, she said backstage. 
“We need to understand who we are 
now….Maybe it’s useful to look back to 
the different characteristic moments, 
difficulties, love, no love, pain, happi-
ness, different kinds of women: sexy, 
boring, traveler. So this was the main 
concept.”

The clothes were exquisite, and no 
less compelling for being the obvious 
full-flower results of seeds planted 
during Prada’s men’s show in January, 
when she put a number of women’s 
looks on the runway. Then as now, she 
worked with artist Christophe Chemin 
on a series of prints, here linked to the 
changing seasons — thus the seam-
less interplay of outerwear weights, 
airy transparencies and everything in 
between. Prada started with tailoring 
in impeccable coats cut with military 
precision and fastened with external 
corsets — bright white to match the 
sailor caps repeated from the men’s 
show, their stark white vibrance in high 
contrast to the mannish fare beneath. 
The lacings reflected the argyle patterns 
of heavy tights, updates on legwear 
Prada introduced years ago. Other such 
juxtapositions — a corset in men’s wear 
plaid strapped over a delicate floral 
blouse and skirt; a rugged leather coat 
with a thick fur border over a corseted, 
printed shirt and openwork cashmere 
hose, sans skirt — spoke to the com-
plicated sexuality that features promi-
nently in Prada’s work.

In Prada’s world, nothing is linear. 
She went through a range of looks 
and moods, various personifications 
of womanhood — elegant in golden 
brocade jacquards; ready for the storm, 
whether literally or figuratively, in 
foul-weather gear with huge caution 
pockets in red and yellow. Chemin’s 
prints were integrated as part of the 
textured whole: a bold black-and-white 
floral skirt under gold jacquard coat; a 
graphic mythical creature in black and 
white spliced into the skirt of an oth-
erwise mundane pink and white floral 
dress. It mesmerized.

That was Prada the creator. Prada the 
fashion practitioner made a different 
kind of statement by picking up so 
directly from her men’s runway, both 
Chemin’s repeat engagement and the 
very specific and memorable styling 
tropes — the sailor caps and argyle 
accessories. Consciously or otherwise 
(one can’t help but think it’s the for-
mer), Prada telegraphed that perhaps 
fashion should slow down a bit, and 
that what’s fabulous in January should 
be more than February’s old news. 
 — Bridget Foley
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“Il corsetto è il simbolo della femminilità”, spiega Miuccia Prada dopo la sfilata. Ma nel mondo di 
Prada, la lettura del simbolismo è a proprio rischio e pericolo. Nella collezione presentata giovedì, 
Prada mette in evidenza il corsetto su cappotti di taglio preciso in tessuti maschili. Come donna, 
sottolinea: “Vuoi essere un oggetto e vuoi essere al comando.” Perché non dirlo con un vestito?  
 
Prada 
 
Miuccia Prada è una profonda pensatrice che traduce quei pensieri in splendore sartoriale sulla sua 
passerella. È anche un’esperta professionista della moda nel senso clinico. La collezione che 
presenta giovedì rispecchia i due lati di questa donna complessa. Si dimostra spettacolare e 
provocatoria a due livelli. 
Per l’autunno, Prada esamina i “pezzi” della vera donna, dice nel backstage. “Dobbiamo capire chi 
siamo adesso….Forse è utile guardare indietro ai diversi momenti caratteristici, le difficoltà, l’amore, 
la mancanza di amore, il dolore, la felicità, diversi tipi di donna: sexy, noiosa, viaggiatrice. Era 
questo il concetto principale.” 
I vestiti sono squisiti e non meno affascinanti per il fatto di essere gli evidenti risultati in piena 
fioritura di semi piantati durante la sfilata uomo di gennaio, quando Prada ha presentato in 
passerella una serie di look femminili. Allora come adesso, ha collaborato con l’artista Christophe 
Chemin a una serie di stampe, qui collegate al cambiamento di stagione – da cui il gioco perfetto di 
capispalla di diversi pesi, le trasparenze ariose e tutto quello che c’è in mezzo. Prada apre con la 
sartoria in cappotti impeccabili tagliati con precisione militare e allacciati con corsetti esterni – di 
un bianco vivo per intonarsi ai berretti da marinaio ripresi dalla sfilata maschile, un bianco 
vibrante e pulito in netto contrasto con l’abbigliamento mascolino sottostante. Le allacciature 
rispecchiano i motivi a losanghe delle calze spesse, attualizzazioni delle calze lanciate da Prada 
anni fa. Altre giustapposizioni di questo genere – un corsetto in uno scozzese maschile stringato su 
una delicata blusa e gonna floreale; un cappotto di pelle sdrucita con uno spesso bordo di pelliccia 
su una camicia stampata con corsetto e collant traforato di cashmere, senza gonna – parlano della 
complicata sessualità che ha un posto di spicco nel lavoro di Prada. 
Nel mondo di Prada, niente è lineare. La stilista passa in rassegna una gamma di look e atmosfere, 
varie personificazioni della femminilità - elegante nei broccati jacquard dorati; pronta per la 
tempesta, in senso letterale o figurato, con capi per il maltempo con enormi tasche rosse e gialle. Le 
stampe di Chemin sono integrate come parte del tutto materico: un’audace gonna floreale in bianco 
e nero sotto un cappotto dorato jacquard; una grafica creatura mitica in bianco e nero tagliata nella 
gonna di un abito floreale bianco e rosa per il resto banale. È incantevole. 
Questa è la creatrice Prada. Prada professionista della moda presenta un diverso manifesto 
scegliendo molto direttamente dalla passerella maschile, sia il coinvolgimento ripetuto di Chemin 
sia i tropi di styling molto specifici e memorabili – i berretti da marinaio e gli accessori a losanghe. 
Consapevolmente o in altro modo (non si può far a meno di pensare che sia il primo), Prada 
telegrafa che forse la moda dovrebbe rallentare un po’, e che quello che è favoloso a gennaio 
dovrebbe essere qualcosa di più che una notizia vecchia di febbraio.  
Bridget Foley 
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